
nome e cognome candidato/a:


BA - settembre 2016
[programma valido, a esaurimento, per gli studenti che hanno sostenuto l’esame di Letteratura Italiana III e IV con Paolo Divizia;

gli studenti che avranno frequentato Letteratura Italiana III e IV con Zuzana Sebelova dovranno seguire le sue indicazioni per l’esame finale]
IJIA028 Státní závěrečná zkouška bakalářská 
Storia della letteratura italiana (dal Decadentismo a oggi) e Filologia d’autore
[=== stampare una copia di questo documento e portarla all’esame! ===]

Il candidato dovrà mostrare di saper fare un discorso organico, critico e consapevole sugli argomenti  d’esame, ossia la Storia della letteratura italiana (dal Decadentismo ai giorni nostri) e la Filologia d’autore (che tratta principalmente autori del Novecento, ma con alcune importanti eccezioni nei secoli precedenti: ad es. Petrarca, Ariosto, Tasso, Parini, Leopardi, Manzoni).
Per l’esame si dovrà studiare su manuali rigorosi e scientifici quali, per la sezione di letteratura, il manuale di Giulio Ferroni o quello di Cesare Segre e Clelia Martignoni o quello di Alberto Casadei e Marco Santagata;

da integrare, per un più consapevole approccio critico, con Cesare Segre, La letteratura italiana del Novecento, Bari, Laterza, 2004 e Alberto Varvaro, Prima lezione di filologia, Bari, Laterza, 2012.

Per la sezione di filologia d’autore:
Dante Isella, Le carte mescolate. Esperienze di filologia d’autore, Padova, Liviana, 1987;

Paola Italia, Giulia Raboni, Che cos’è la filologia d’autore, Roma, Carocci, 2010.

Autori e correnti/temi (che bisognerà saper illustrare nel contesto storico e con relativi problemi filologi) obbligatori sono i seguenti: D’Annunzio, crepuscolarismo, Moretti, Corazzini, Gozzano, Sbarbaro, Ungaretti, Saba, Svevo, Pirandello, Montale, ermetismo, Quasimodo, neorealismo, Vittorini, Pavese, Calvino, Primo Levi, Gadda, Malerba, Eco, Fo, Tabucchi.
Il candidato dovrà inoltre leggere le opere contrassegnate in neretto nell’elenco qui sotto e scegliere 7 opere tra quelle NON segnate in neretto.
Il candidato è tenuto, il giorno dell’esame, a presentare al docente una lista scritta contenente l’elenco degli autori e degli argomenti obbligatori, e una lista delle opere lette (incluse le opere obbligatorie), e recante in alto il nome del candidato. Errori di battitura relativi ai nomi degli autori o ai titoli delle opere influiranno negativamente sul voto dell’esame. Qualora risultasse che il candidato ha elencato un’opera che non ha letto, l’esito dell’esame sarà insufficiente.

Il segno + nell’elenco seguente indica due o più opere che non possono essere separate e contano per un’opera sola. 

--- III. Tardo Ottocento e Novecento ---
a) dal Decadentismo alla Seconda Guerra Mondiale
Gabriele D’Annunzio: Il piacere;

Giovanni Pascoli: I canti di Castelvecchio;

Giuseppe Giacosa: Come le foglie;

Camillo Sbarbaro: Pianissimo;

Clemente Rebora: Frammenti lirici;

Guido Gozzano: La signorina Felicita + Le due strade + L’amica di nonna Speranza;

Dino Campana: Canti orfici;

Sibilla Aleramo: Una donna;

Italo Svevo: La coscienza di Zeno;

Luigi Pirandello: un romanzo + un’opera teatrale;

Federigo Tozzi: Con gli occhi chiusi;

Riccardo Bacchelli: Il mulino del Po;

Antonio Gramsci: Quaderni del carcere;

Ignazio Silone: Fontamara;

Umberto Saba: Trieste e una donna;

Giuseppe Ungaretti: L’Allegria + La terra promessa;

Eugenio Montale: Ossi di seppia + Le occasioni;

Salvatore Quasimodo: Oboe sommerso;

Dino Buzzati: Il deserto dei tartari;

Corrado Alvaro: Gente in Aspromonte;

Elio Vittorini: Uomini e no;

Giacomo Debenedetti: 16 ottobre 1943;

Renata Viganò: L’Agnese va a morire;

Carlo Levi: Cristo si è fermato a Eboli;

b) dalla Seconda Guerra Mondiale a oggi

Primo Levi: Se questo è un uomo + un’altra opera a scelta;

Cesare Pavese: due opere a scelta;

Cesare Pavese - Bianca Garufi, Fuoco grande + Bianca Garufi, Il fossile;

Carlo Emilio Gadda: La cognizione del dolore, Quer pasticciaccio brutto de via Merulana;

Giose Rimanelli, Biglietto di terza;

Beppe Fenoglio: La Malora + I ventitré giorni di Alba, Il partigiano Johnny;

Pier Paolo Pasolini: Ragazzi di vita + un’altra opera a scelta;

Vitaliano Brancati: Il bell’Antonio;

Italo Calvino: un’opera a scelta;

Giuseppe Tomasi di Lampedusa: Il Gattopardo;

Giorgio Bassani: Cinque storie ferraresi, Il giardino dei Finzi-Contini;

Leonardo Sciascia: Una storia semplice, Il giorno della civetta;
Lalla Romano: Le parole fra noi leggere;

Natalia Ginzburg: Tutti i nostri ieri;

Guido Morselli: Dissipatio H.G.;

Umberto Eco: Il nome della rosa + un’altra opera (Diario Minimo oppure un romanzo);

Andrea Zanzotto: Il galateo in bosco;

Luigi Malerba: Pataffio;

Antonio Tabucchi: Sostiene Pereira + un’altra opera a scelta;

Maria Corti: L’ora di tutti, Ombre dal fondo;

Cesare Segre: Per curiosità, Dieci prove di fantasia;

Ascanio Celestini: Fabbrica, Scemo di guerra/Storie di uno scemo di guerra;

Andrea Bajani: Ogni promessa, Se consideri le colpe.

Si ricorda che questo è un esame di Storia della letteratura italiana e non una serie di letture decontestualizzate. Conoscere la trama o i temi delle opere non è sufficiente.

Per la sezione di Filologia d’autore si dovranno conoscere problemi, metodi e storia della disciplina.

Gli argomenti di discussione possono includere questioni come: a che cosa serve la filologia d’autore, che cos’è un’edizione critica e come si rappresenta un testo con varianti d’autore, avantesto, differenze tra filologia d’autore (italiana) e critique génétique (francese), problemi di filologia dei testi a stampa
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